
Verbale Tavolo di Negoziazione Permanente  
Lunedì 12 Marzo 2018 – Sala Consiliare 
 
Alle ore 20.20 inizia l’incontro del Tavolo 
 
Con il seguente ordine del giorno: 

1. approvazione verbale della seduta precedente 
2. programmazione lavori del Tavolo di Negoziazione 
3. previsione finanziaria 

 
Risultano presenti i Sigg.ri: 
Bertelli, Bianchi, Facci, Grandi G., Grandi V., Maisani, Plessi, Sola G., Tonelli M., Vicini M., Zanasi 
P. 
Assessore: Franca Massa 
Servizio Democrazia e Partecipazione: Quartieri E.  
 
Assenti giustificati Sigg. ri 
Sola R., Cavani, Poppi 
 
Assenti: Berveglieri 
 
Verbalizzatore: Quartieri 
Uditore: Paola Cremonni 
 
Tonelli dà per acquisita la lettura del verbale della seduta precedente e suggerisce di affrontare 
l’argomento come ultimo punto, nel caso ci siano osservazioni. 
 
Facci pone informalmente qualche quesito in merito ai temi affrontati nella seduta precedente. 
 
Tonelli precisa che la discussione ha portato all’elaborazione del regolamento interno del tavolo, in 
particolare alla definizione dell’art. 5 in cui si precisa la necessità di elaborare un piano di lavoro 
semestrale, con le risorse necessarie per la sua realizzazione. Per il tavolo non è stato definito un 
importo predeterminato. 
 
Tonelli sostiene che sia interessante affrontare la discussione prima sul “cosa vogliamo fare”, 
piuttosto che sul “quanto abbiamo a disposizione”. 
 
Facci chiede se le decisioni prese nel tavolo debbano essere ratificate dall’Amministrazione 
oppure se quanto deciso nel tavolo vada avanti senza confronto politico. 
 
Tonelli risponde che il confronto politico è assolutamente necessario e sostiene l’importanza che ai 
lavori del tavolo sia presente l’Assessore alla Partecipazione. 
 
Alle ore 20.35 entra Stefani Moira. 
 
Tonelli chiede alle persone presenti se siano d’accordo a fare un giro per raccogliere idee da 
proporre in questi primi mesi di attività. Tutti concordano. 
 
Bianchi propone la Giornata della Democrazia o una parola al cittadino. 
 
Vicini sostiene che con la parola al cittadino ognuno può proporre qualcosa di importante per la 
cittadinanza vignolese. Le persone possono avere idee, che possono essere una valida 
indicazione di lavoro per l’Amministrazione. 
 
Plessi sostiene che La giornata della democrazia potrebbe essere un inizio importante. 



 
Grandi G. ritiene che per arrivare a definire le proposte del tavolo sia utile una modalità di lavoro 
per fasi. Ognuno espone le proprie idee in modo libero. Da qui potrà essere definito il piano 
operativo da proporre all’Amministrazione 
Alcune proposte operative da realizzare: la giornata della democrazia, la parola al cittadino, 
incontri, materiale illustrativo da inviare a casa ai cittadini, articolo su giornalino comunale, 
eventuale convegno, software, iniziative all’interno delle scuole, ma anche in generale sui giovani, 
predisporre un gioco (gioco dell’oca, monopoli, …) da distribuire poi nelle scuole 
 
Stefani interessata a valorizzare il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
Tonelli dice che il Consiglio Comunale dei Ragazzi è stato presente il 27 gennaio per la giornata 
della memoria nell’iniziativa in Rocca e che coinvolge i ragazzi delle scuole medie inferiori. 
Per Stefani importante lavorare anche sui ragazzi delle superiori. Potrebbe essere interessante 
partire da interviste ai ragazzi per capire cosa interessa loro maggiormente. Si potrebbe arrivare a 
creare un’associazione dei ragazzi.  
 
Bertelli vede oggi una grandissima spaccatura tra le istituzioni e le persone. Obiettivo del tavolo 
deve essere: avvicinare i cittadini alle istituzioni. 
Esempio: petizione a Spilamberto con 1700 firme subito dopo l’approvazione del regolamento degli 
istituti di partecipazione. 
Importante lavorare su un argomento concreto, meno livello teorico. 
 
Vicini parla dell’esempio della parola al cittadino: si parla di problemi/proposte concrete. 
Emergono argomenti interessanti. 
Altro esempio significativo: percorso partecipativo AURIS e Villa Trenti.  
 
Zanasi. Il compito del tavolo è promuovere gli strumenti di partecipazione. Importante sia 
coinvolgere il consiglio comunale dei ragazzi, sia i ragazzi delle superiori. Favorevole ad 
organizzare La Parola al Cittadino 
 
Maisani ribadisce che il ruolo del tavolo è quello di promuovere gli strumenti di democrazia diretta. 
Lo Statuto indica i tempi in cui utilizzare questi strumenti (es: articolo sulla parola al cittadino e 
sulla giornata della democrazia). I cittadini si devono abituare all’esistenza di questi strumenti e lo 
si può fare solo usandoli concretamente. 
Proposte:  

- Parola al cittadino nella fase di predisposizione del bilancio; 
- Per la giornata della democrazia bisogna trovare un argomento (la scuola, l’edilizia 

scolastica, la viabilità, …). Alla fine della giornata con la parola al cittadino bisogna votare le 
tre proposte che poi verranno discusse in Consiglio Comunale. 

Nel tavolo ci sono persone preparate che hanno già partecipato a percorsi partecipativi. 
 
Tonelli conclude il giro del tavolo, facendo il punto delle osservazioni emerse. 
Le proposte presentate sono molto armoniche. Alcuni hanno sollevato il tema dei “giovani”. 
Argomento estremamente importante per cercare un elemento di continuità e di dialogo. 
Attenzione al Consiglio Comunale dei ragazzi, ma anche ampliamento ai ragazzi delle superiori. 
Da Statuto i sedicenni possono partecipare agli strumenti di democrazia diretta ad eccezione del 
referendum. Inoltre non solo i residenti, ma anche chi ha un’attività di studio o di lavoro a Vignola. 
 
Maisani. Un’ulteriore possibilità di coinvolgimento dei cittadini è l’estrazione a sorte, prevista anche 
nella Giornata della Democrazia 
 
Bianchi. Per coinvolgere i più giovani si potrebbero organizzare anche delle attività ludiche (es: 
giochi di società sul tema della partecipazione). Sul territorio è stata organizzata anni fa 
un’esperienza di giochi di società sul tema del volontariato. 
 



Tonelli. Una giornata della democrazia è importante che sia fatta. Potrebbe essere importante 
affrontare una o più tematiche di quelle individuate nel corso della serata. Una volta definito il “cosa 
fare” è possibile quantificare le risorse economiche. 
Per collaborare con le scuole bisogna considerare che hanno un’organizzazione interna ben 
definita e chiara, con tempi e modi ben precisi. 
 
Maisani. La Parola al cittadino con proposte sul bilancio, sarebbe consigliabile da fare a 
ottobre/novembre. Per la Giornata della Democrazia si potrebbe ipotizzare prima dell’estate. 
 
Tonelli. Importante coinvolgere i sedicenni. 
 
Grandi G.. Precisa che è opportuno agire con una strategia articolata in due tempi (una a medio-
lungo termine e una a breve termine). 
Concorda con l’organizzazione di iniziative quali la giornata della democrazia e la parola al 
cittadino (breve termine). Sottolinea che l’Amministrazione deve essere disponibile a dare seguito 
agli esiti delle iniziative citate. 
Occorre però, parallelamente, sviluppare una progettualità più educativo/formativa da intendersi 
come un investimento a medio/lungo termine per cercare di coinvolgere quanti più cittadini 
possibile e non solo quei pochi interessati. 
 
L’Assessore Massa propone di inserire in ogni numero del giornalino comunale un articolo sugli 
strumenti di partecipazione, partendo dal Tavolo di Negoziazione Permanente. 
 
I presenti ragionano sul fatto che ci siano effettivamente i tempi per organizzare la Giornata della 
democrazia in così breve tempo. Importante definire anche l’argomento della giornata. 
Si valuta quindi di fare un incontro a breve per ragionare su questi temi. 
 
Prossimo incontro: lunedì 19 Marzo 
Quartieri verifica la disponibilità della Sala Consiliare. 
Ordine del giorno: 

- individuazione del tema della Giornata della democrazia 
- parola al cittadino 
- piano di lavoro e relativi costi 

 
Verbale della seduta precedente con modifica di Bianchi (Pag. 1 - Bianchi chiede se non sia il caso 
di introdurre all’interno del regolamento un limite agli iscritti al tavolo per consentire un buon 
funzionamento dello stesso) approvato all’unanimità, con l’astensione di Bertelli (che era assente 
nel corso dell’incontro del 12.02.2018). 
 
Quartieri esplica il piano dei costi sostenuti per gli eventi partecipativi negli anni 2015-2016. 
I presenti ritengono interessante vedere anche i dati sul percorso partecipativo della biblioteca, che 
verranno forniti nel corso dei prossimi incontri. 
Utile avere anche il dato dei partecipanti alla Giornata della Democrazia e al percorso della 
biblioteca. Anche questo dato verrà fornito dall’ufficio democrazia e partecipazione nei prossimi 
incontri. 
 
Esauriti gli argomenti in ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 22.30 
 
 
 
 


